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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

su "Legiferare meglio nell'Unione europea"
(2007/2095(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la sua risoluzione del 26 ottobre 2000 sulle relazioni della Commissione al Consiglio 
europeo "Legiferare meglio 1998: una responsabilità comune" e "Legiferare meglio 
1999"1,

– vista la sua risoluzione del 29 novembre 2001 sul Libro bianco della Commissione "La 
governance europea"2,

– vista la sua risoluzione dell'8 aprile 2003 sulle relazioni della Commissione al Consiglio 
europeo "Legiferare meglio 2000" e "Legiferare meglio 2001"3,

– vista la sua risoluzione del 26 febbraio 2004 sulla relazione della Commissione 
"Legiferare meglio 2002"4,

– vista la sua risoluzione del 9 marzo 2004 sulle comunicazioni della Commissione sulla 
semplificazione e il miglioramento della regolamentazione comunitaria5,

– vista la sua risoluzione del 20 aprile 2004 sulla valutazione dell'impatto della normativa 
comunitaria e delle procedure di consultazione6,

– vista la sua risoluzione del 16 maggio 2006 su una strategia per la semplificazione del 
contesto normativo7,

– vista la sua risoluzione del 16 maggio 2006 su "Legiferare meglio 2004" - applicazione 
del principio di sussidiarietà (dodicesima relazione annuale)8,

– vista la sua risoluzione del 16 maggio 2006 sull'esito dello screening delle proposte 
legislative pendenti dinanzi al legislatore9,

– vista la comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al 
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni del 14 novembre 2006 
intitolata "Esame strategico del programma per legiferare meglio nell'Unione europea" 
(COM(2006)0689),

1 GU C 197 del 12.7.2001, pag. 433.
2 GU C 153 E del 27.6.2002, pag. 314.
3 GU C 64 E del 12.3.2004, pag. 135.
4 GU C 98 E del 23.4.2004, pag. 155.
5 GU C 102 E del 28.4.2004, pag. 512.
6 GU C 104 E del 30.4.2004, pag. 146.
7 GU C 297 E del 7.12.2006, pag. 136.
8 GU C 297 E del 7.12.2006, pag. 128.
9 GU C 297 E del 7.12.2006, pag. 140.
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– visto l'articolo 45 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione giuridica e i pareri della commissione per problemi 
economici e monetari, della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 
alimentare e della commissione per lo sviluppo regionale (A6-0273/2007),

A. considerando che il conseguimento dell'obiettivo sintetizzato dall'espressione "legiferare 
meglio" rappresenta una delle grandi priorità dell'Unione europea, in quanto il fatto di 
trarre il massimo vantaggio da una legislazione moderna, razionale ed efficace 
minimizzandone i costi permetterebbe di massimizzare in tutta Europa la produttività, la 
crescita, il livello di accettazione e, in ultima analisi, l'occupazione,

B. considerando che, nella sua comunicazione del 14 novembre 2006, la Commissione 
analizza i progressi compiuti per quanto concerne il miglioramento dell'attività legislativa 
e individua le principali sfide da affrontare, richiamando l'attenzione su quanto resta da 
fare sia a livello europeo che a livello degli Stati membri, sviluppando in questo modo un 
approccio globale volto a semplificare l'applicazione della normativa comunitaria e 
nazionale, e quindi a renderla meno costosa,

C. considerando che tale approccio, che rappresenta per la Commissione, il Consiglio e il 
Parlamento europeo un utile strumento per realizzare gli obiettivi della strategia di 
Lisbona, presuppone una stretta cooperazione in materia, in primo luogo tra le istituzioni 
europee e, in seconda battuta, tra queste ultime e le autorità nazionali,

D. considerando che, nella succitata comunicazione, la Commissione propone di rafforzare il 
controllo delle valutazioni d'impatto attraverso la creazione di comitato indipendente per 
la valutazione d'impatto, posto sotto l'autorità del Presidente della Commissione, e si 
impegna ad intraprendere un maggior numero di azioni preventive, seguendo fin 
dall'inizio gli Stati membri per facilitare il corretto recepimento delle direttive più 
importanti,

E. considerando che, secondo la Commissione, Parlamento europeo e Consiglio dovrebbero 
procedere a una valutazione d'impatto più sistematica delle modifiche più importanti alle 
sue proposte e conferire maggiore priorità alle proposte di semplificazione pendenti, così 
come alla codificazione e all'abrogazione della legislazione obsoleta,

F. considerando che la Commissione propone che gli Stati membri elaborino ed applichino a 
loro volta meccanismi di consultazione e programmi di semplificazione, là dove essi 
mancano, e promuovano una valutazione più sistematica dell'impatto economico, sociale 
ed ambientale, unitamente a una migliore applicazione del diritto comunitario,

G. considerando che legiferare meglio non significa soltanto tagliare la burocrazia, ridurre gli 
oneri amministrativi, semplificare la normativa attuale o procedere a una 
deregolamentazione, ma implica anche garantire che tutti gli attori governativi e non 
governativi pertinenti partecipino al processo legislativo, a tutti i livelli, e che si stabilisca 
uno stretto partenariato tra le istituzioni europee e le autorità nazionali, regionali e locali, 
al fine di elaborare una normativa di qualità,

H. considerando che, per arrivare a una riduzione degli oneri amministrativi, è necessario che 
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tutti i livelli di governo si impegnino a legiferare meglio,

I. considerando che alle autorità locali e regionali spesso incombe il compito di applicare e 
far rispettare il diritto comunitario,

J. considerando infine che la Commissione propone che tanto l'Unione europea quanto gli 
Stati membri adottino un'ambiziosa strategia finalizzata alla riduzione degli oneri 
amministrativi risultanti sia dalla normativa europea che da quella nazionale, con un 
obiettivo congiunto di riduzione di tali oneri da raggiungere entro il 2012,

1. appoggia vivamente il processo di miglioramento della normativa al fine di rafforzare 
l'efficacia, l'efficienza, la coerenza, la controllabilità e la trasparenza del diritto 
dell'Unione europea; sottolinea, tuttavia, che detto processo deve basarsi su determinati 
presupposti:

i) Consiglio, Commissione e Parlamento europeo devono partecipare pienamente e 
congiuntamente al processo;

ii) la consultazione di tutte le parti pertinenti, comprese le organizzazioni non 
governative deve essere ampia e trasparente;

iii) la responsabilità degli organi comunitari in ordine al processo regolamentare e la 
trasparenza generale di detto processo devono essere rafforzate, in particolare 
aprendo al pubblico le discussioni del Consiglio quando esso esercita la funzione 
legislativa;

iv) qualsiasi valutazione intesa alla semplificazione deve tenere presenti, ponendoli 
sullo piano, gli aspetti economici, sociali, ambientali e sanitari e non dovrebbe 
limitarsi a considerazioni a breve termine;

v) il processo di semplificazione non deve in alcun caso comportare un abbassamento 
delle norme contenute nella legislazione attuale;

2. sostiene l'obiettivo della Commissione di migliorare la qualità della regolamentazione e di 
ridurre gli oneri amministrativi; ritiene che le misure delineate nella comunicazione della 
Commissione dimostrino un impegno chiaro e continuo a favore di tale obiettivo, ma 
reputa che in vari settori siano necessari sforzi ancora maggiori per garantire che si tragga 
il massimo vantaggio economico possibile dalla normativa sul mercato interno;

3. sollecita la Commissione a fare tutto il necessario per razionalizzare e modernizzare il 
corpus della legislazione comunitaria vigente attraverso un'adeguata strategia di 
semplificazione, che coinvolga adeguatamente gli Stati membri e le parti interessate; 
ribadisce tuttavia che, sebbene legiferare meglio debba essere un obiettivo comune di tutte 
le istituzioni europee, la Commissione svolge comunque una funzione essenziale nella 
redazione di proposte legislative di qualità, che costituiscono il miglior punto di partenza 
per l'intero processo di semplificazione;

4. esorta la Commissione a porre maggiormente l'accento sull'attuazione, il rispetto e la 
valutazione della normativa comunitaria, quale parte essenziale del processo verso una 
migliore regolamentazione;

5. concorda con la Commissione sul fatto che non è possibile migliorare l'attività legislativa 
senza una visione globale dell'impatto economico, sociale, ambientale, sanitario e 
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internazionale di ogni singola proposta legislativa; appoggia dunque pienamente la 
costituzione, in seno alla Commissione, di un comitato per la valutazione d'impatto, posto 
sotto l'autorità del Presidente della Commissione, al fine di monitorare l'applicazione di 
tali principi nella formulazione delle valutazioni d'impatto da parte del personale 
responsabile della Commissione;

6. sottolinea tuttavia che, onde garantire un livello minimo di controllo indipendente per 
quanto riguarda l'elaborazione delle valutazioni d'impatto, sarebbe opportuno istituire un 
gruppo di esperti indipendente incaricato di monitorare, mediante controlli campione, la 
qualità dei pareri formulati dal comitato per la valutazione d'impatto, così come si 
dovrebbe consentire ai rappresentanti delle parti interessati di collaborare alla loro 
realizzazione;

7. ritiene necessario che il comitato per la valutazione d'impatto garantisca l'applicazione di 
una metodologia comune per tutte le valutazioni d'impatto, onde evitare approcci 
contraddittori e agevolare la comparabilità;

8. insiste sulla necessità che il Parlamento sia periodicamente informato sulle decisioni 
adottate dal comitato per la valutazione d'impatto posto sotto la supervisione del 
Presidente della Commissione, al fine di garantire un dialogo trasparente tra le due 
istituzioni;

9. invita la Commissione a fornire valutazioni d'impatto che presentino un numero adeguato 
di scenari ed opzioni strategiche (incluse, se del caso, opzioni di "non intervento") che 
servano da base per soluzioni efficienti sotto il profilo dei costi, sostenibili e socialmente 
accettabili;

10. reputa che, come regola generale, qualsiasi valutazione d'impatto debba prendere nella 
dovuta considerazione tutti i possibili effetti significativi di una proposta sulla società, 
l'ambiente e l'economia e che, ogni qual volta ciò sia possibile e compatibile con il settore 
legislativo pertinente, le valutazioni d'impatto debbano tener debitamente conto anche di 
tutti i possibili effetti significativi su categorie o minoranze vulnerabili, così come degli 
aspetti legati all'integrazione della dimensione di genere e degli effetti su altri gruppi 
destinatari sensibili, ad esempio le minoranze etniche, le persone che allevano figli, gli 
anziani, le persone affette da malattie croniche e le persone con disabilità ("benchmarking 
sociale");

11. chiede alla Commissione di consultare tutte le parti interessate in sede di preparazione di 
una valutazione d'impatto - e in particolare le autorità nazionali, regionali e locali, di 
modo che sia possibile tener debitamente conto delle varianti locali o regionali -, nonché 
di comunicare in tempo utile i risultati di tale valutazione al Parlamento, al Comitato delle 
regioni e a tutti gli organi di governo regionali e locali pertinenti;

12. ritiene che, a tale fine, sia necessario consultare in tutte le fasi tutte le parti interessate, se 
possibile ricorrendo maggiormente al sito web della Commissione per tenere audizioni 
pubbliche - i cui risultati potrebbero altrimenti essere aleatori - e avvalendosi di nuove 
forme di consultazione più strutturate, come previsto nella comunicazione della 
Commissione intitolata "Verso una cultura di maggiore consultazione e dialogo - Principi 
generali e requisiti minimi per la consultazione delle parti interessate ad opera della 



RR\675118IT.doc 7/28 PE 388.369v02-00

IT

Commissione" (COM(2002)0704); reputa che, a tale proposito, la Commissione debba 
garantire la massima trasparenza pubblicando le reazioni delle parti interessate;

13. sottolinea che il Parlamento e il Consiglio dovrebbero fornire valutazioni d'impatto più 
sistematiche dei principali emendamenti alle proposte della Commissione;

14. esorta la Commissione a precisare qual è lo stato di avanzamento delle valutazioni 
d'impatto non ancora pubblicate, chiarendo se le valutazioni in questione sono tuttora in 
corso ovvero sono state annullate, rinviate, rilanciate su altre basi, ecc., e a consultare gli 
interessati rispetto a quelle ancora in corso;

15. insiste sull'opportunità che gli Stati membri presentino una valutazione d'impatto per 
quanto riguarda le proprie iniziative attinenti al settore della cooperazione giudiziaria e di 
polizia in materia penale ai sensi dell'articolo 34, paragrafo 2 del trattato sull'Unione 
europea; ritiene che gli Stati membri dovrebbero impegnarsi ad assumersi un vero e 
proprio obbligo in proposito;

16. appoggia l'esercizio di screening periodico e ritiro delle proposte pendenti cui procede la 
Commissione; sostiene, tuttavia, che tale esercizio va visto alla luce delle prerogative 
delle varie istituzioni comunitarie nell'ambito del processo legislativo ai sensi dei trattati, 
nonché conformemente al principio di una cooperazione leale tra le istituzioni;

17. è favorevole a promuovere una legislazione basata su principi e che ponga l'accento sulla 
qualità piuttosto che sulla quantità; ritiene che il dibattito sul tema "legiferare meglio" 
rappresenti un'occasione per riflettere sulla legislazione quale processo inteso al 
raggiungimento di obiettivi politici chiaramente definiti, mediante l'impegno e il 
coinvolgimento di tutti gli interessati in tutte le fasi del processo, dalla preparazione 
all'applicazione delle norme;

18. ritiene che l'esperienza fatta con la procedura Lamfalussy per quanto riguarda la 
regolamentazione dei mercati finanziari, e in particolare il dialogo tra le autorità di 
regolamentazione e gli attori di mercato, costituiscano un valido esempio di processo 
legislativo dinamico;

19. è del parere che la procedura Lamfalussy rappresenti un meccanismo utile e che la 
convergenza delle prassi di sorveglianza sia di vitale importanza; plaude al lavoro svolto 
al riguardo dai "comitati di livello 3" e si associa alla loro richiesta di strumenti adeguati; 
ritiene che la concessione di un margine di manovra agli enti di sorveglianza 
permetterebbe di eliminare in buona parte il peso dei dettagli tecnici nei testi legislativi e 
di produrre norme adeguate per un mercato dinamico; sottolinea tuttavia che ciò non può 
in alcun caso annullare la responsabilità politica quanto agli obiettivi finali; insiste sulla 
necessità che i legislatori seguano attentamente il processo e ribadisce che nella procedura 
legislativa devono essere pienamente rispettati i diritti del Parlamento;

20. ritiene che la Commissione dovrebbe riesaminare la pertinenza della legislazione in fieri 
su base regolare e non solo all'inizio del suo mandato e che dovrebbe ritirare le proposte 
non più pertinenti, prestando un'attenzione particolare a quelle in sospeso già da un certo 
periodo;
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21. sottolinea che è necessaria una semplificazione anche per quanto riguarda l'interazione fra 
la Commissione e i cittadini, ad esempio per quanto riguarda gli appalti, i servizi 
finanziari, i programmi di ricerca, le norme sugli aiuti di Stato e le domande di 
sovvenzioni;

22. è favorevole, in linea di principio, a una più rapida adozione delle proposte di 
semplificazione pendenti, ma ritiene che occorra valutare in modo puntuale se una 
proposta possa avere implicazioni più generali e che, in tal caso, il tempo necessario sarà 
maggiore;

23. è consapevole del fatto che l'attività legislativa all'interno dell'Unione potrebbe svolgersi 
in modo più sistematico; invita pertanto la Commissione a riesaminare i propri metodi di 
lavoro e la propria organizzazione in modo da poter affrontare varie questioni in modo più 
orizzontale, con l'obiettivo principale di assicurare una maggiore coerenza, di sfruttare 
possibili sinergie e di evitare le incongruenze;

24. ritiene che la Commissione dovrebbe tenere conto del punto di vista del Parlamento al 
momento di ritirare le proposte in sospeso, onde preservare quell'elemento essenziale che 
è rappresentato dalla fiducia tra le due istituzioni;

25. plaude al fatto che la Commissione ha comunicato di ritirare 68 proposte che reputa non 
conformi agli obiettivi della strategia di Lisbona e ai principi di una migliore 
regolamentazione; si rammarica tuttavia che essa abbia ritirato la proposta di direttiva 
recante statuto della mutua europea, che pure costituisce uno degli elementi chiave della 
strategia di Lisbona; chiede di conseguenza alla Commissione di adottare entro la fine del 
2007 un'iniziativa che consenta di elaborare lo statuto della mutua europea e 
dell'associazione europea;

26. riconosce che il Consiglio, così come il Parlamento, deve esaminare le conseguenze 
prodotte dai suoi emendamenti più importanti sulla valutazione dell'impatto della 
Commissione; sottolinea la necessità di analisi costi/benefici che riflettano meglio le 
complesse strutture dei costi di regolamentazione allorché le direttive sono recepite nel 
diritto nazionale e modificano il quadro normativo in cui operano le imprese e i cittadini; 
propugna energicamente la trasparenza nell'esecuzione delle valutazioni d'impatto e il 
controllo indipendente delle stesse, sotto la piena responsabilità del legislatore, in base 
alle sue priorità politiche;

27. appoggia pienamente tutti gli sforzi della Commissione volti a rafforzare in generale 
l'applicazione del diritto comunitario attraverso un maggior ricorso ad azioni preventive, 
abbinato a un processo di collaborazione con gli Stati membri sui vari dossier sin dalle 
fasi iniziali, così da facilitare il corretto recepimento delle direttive più importanti, e 
raccomanda un adeguato coinvolgimento del Parlamento in tali iniziative;

28. ritiene che, per quanto attiene al controllo dell'applicazione del diritto comunitario da 
parte degli Stati membri, la Commissione dovrebbe obbligare questi ultimi a stilare tabelle 
di concordanza e note di recepimento - e non soltanto invitarli a farlo -, soprattutto per 
verificare caso per caso il processo di recepimento delle direttive nel diritto nazionale; è 
dell'avviso che, a tale fine, la Commissione dovrebbe chiedere agli Stati membri di 
adottare una metodologia di riferimento comune;
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29. ritiene che l'enfasi posta sull'importanza delle valutazioni d'impatto non debba portare a 
trasferire all'interno della Commissione le risorse destinate al controllo della corretta 
trasposizione del diritto comunitario e al trattamento dei casi di infrazione per assegnarle 
alle valutazioni di impatto; insiste sulla necessità di incrementare le risorse destinate 
all'effettivo controllo dell'applicazione del diritto comunitario;

30. deplora il cosiddetto gold-plating praticato dagli Stati membri e che consiste nell'aggiunta 
di requisiti non previsti e chiede alla Commissione di esaminare quali altre misure 
possano essere adottate per evitarlo, come il riconoscimento ai cittadini di un diritto di 
azione diretta; chiede "valutazioni d'impatto ex post" che analizzino l'effettiva 
applicazione delle decisioni negli Stati membri e a livello locale; sostiene un maggiore 
ricorso, ove opportuno, allo strumento dei regolamenti; 

31. ricorda l'importanza di utilizzare con giudizio le clausole di limitazione temporale della 
validità (sunset clauses) per garantire che la normativa rimanga pertinente;

32. insiste sulla necessità che, nel presentare proposte legislative, la Commissione eviti 
espressioni ambigue e ridondanti e utilizzi di preferenza un linguaggio semplice e chiaro, 
fermi restando l'accuratezza terminologica e la certezza giuridica; ritiene, in particolare, 
che occorra abbandonare l'utilizzo di acronimi incomprensibili e l'eccessivo ricorso a 
inutili considerando; incoraggia tutti i livelli di governo a utilizzare ove possibile un 
linguaggio chiaro e facilmente comprensibile per i cittadini;

33. invita la Commissione a garantire, nel quadro del miglioramento della normativa, che le 
nuove norme e la loro applicazione siano coerenti, logiche, trasparenti e comprensibili per 
le parti interessate e i beneficiari;

34. invita la Commissione a elaborare anticipatamente note di orientamento per l'applicazione 
dei regolamenti, destinate agli Stati membri, alle autorità regionali e locali e alle agenzie 
specializzate;

35. ribadisce energicamente che il miglioramento dell'attività normativa deve implicare 
sempre la piena partecipazione del Parlamento, sia a livello del dibattito interistituzionale 
che, in quanto colegislatore, nell'adozione dell'atto al centro del processo; sottolinea altresì 
che il Parlamento ha sempre la possibilità di esaminare l'adeguatezza della scelta dello 
strumento giuridico da adottare (regolamento, direttiva, decisione) e/o di valutare se sia 
invece preferibile ricorrere a metodi di regolamentazione alternativi;

36. incoraggia la Commissione a cercare alternative alla normativa per migliorare il 
funzionamento del mercato interno, come l'autoregolamentazione e il riconoscimento 
reciproco delle norme nazionali; rileva nel contempo che ciò non deve ostacolare il 
controllo democratico da parte del Parlamento europeo e dei parlamenti degli Stati 
membri; sottolinea che la regolamentazione comunitaria va considerata nel contesto della 
concorrenza internazionale e del mercato mondiale;

37. ritiene che le nuove disposizioni in materia di comitatologia, che rafforzano il controllo da 
parte del Parlamento e del Consiglio sull'esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione, costituiscano un ulteriore modo per semplificare la 
legislazione comunitaria, dal momento che consentono di trasferire alla Commissione 
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ampie competenze di regolamentazione per quanto riguarda aspetti non essenziali e 
dettagli tecnici, permettendo in questo modo al Parlamento e al Consiglio di concentrare 
la propria attività legislativa sulle disposizioni più importanti;

38. plaude alle conclusioni del Consiglio europeo di primavera del 2007 sul miglioramento 
della regolamentazione, in particolare alla decisione di ridurre del 25%, entro il 2012, gli 
oneri amministrativi a carico delle piccole e medie imprese (PMI) derivanti dalla 
legislazione comunitaria; ritiene che detto obiettivo dovrebbe sfociare in una legislazione 
più intelligente, più efficace e maggiormente incentrata sull'utente, riducendo gli oneri 
inutili che gravano sulle PMI senza abbassare il livello della normativa attuale; appoggia, 
in particolare, la decisione del Consiglio di invitare gli Stati membri a fissare obiettivi 
nazionali entro il 2008 e chiede alla Commissione e agli Stati membri di stabilire 
meccanismi di monitoraggio omogenei in modo che tale processo possa essere 
efficacemente perseguito negli Stati membri a livello nazionale, regionale e locale;

39. chiede alla Commissione di presentare ogni anno i risultati conseguiti e le misure previste 
per raggiungere gli obiettivi di riduzione degli oneri amministrativi;

40. invita la Commissione a definire, in cooperazione con il Consiglio e il Parlamento 
europeo, misure di riforma delle istituzioni comunitarie che contribuiscano a ottenere 
maggiori economie e facilitino la cooperazione per garantire una regolamentazione 
migliore o più intelligente;

41. invita la Commissione a tenere conto, nel quadro delle sue attività future in materia di 
miglioramento della normativa, delle conclusioni dello studio sul processo di 
semplificazione richiesto dalla commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 
sicurezza alimentare e intitolato "Simplifying EU Environmental Policy" (Semplificare la 
politica ambientale dell'UE)1;

42. è preoccupato dalle conclusioni di vari studi indipendenti2, i quali evidenziano che gli 
orientamenti della Commissione in materia di valutazione d'impatto non sono pienamente 
rispettati dalle Direzioni generali della Commissione stessa, che l'enfasi viene posta sulla 
valutazione e la quantificazione dell'impatto economico trascurando le ripercussioni 
ambientali, sociali e internazionali, che la valutazione si concentra sui costi della 
normativa molto più che sui suoi benefici e che le considerazioni a breve termine 
prevalgono su quelle a lungo termine; si compiace del fatto che la Commissione preveda 
di creare un comitato per la valutazione d'impatto e di instaurare una valutazione esterna 
del suo sistema di analisi d'impatto, due iniziative che dovrebbero contribuire a far sì che 

1 1P/A/ENVI/ST/2006-45.
2 Istituto per la politica ambientale europea (2004): Sustainable Development in the European Commission's 

Integrated Impact Assessments for 2003 (Lo sviluppo sostenibile nelle valutazioni d'impatto integrate della 
Commissione europea per il 2003).
Istituto per la politica ambientale europea (2005): For better or for worse - The EU's 'Better Regulation' 
Agenda and the environment (Per il meglio o per il peggio - L'Agenda "Legiferare meglio" dell'UE e 
l'ambiente).
Consiglio consultivo europeo sull'ambiente e sullo sviluppo sostenibile (2006): Impact Assessments of 
European Commission Policies: Achievements and Prospects (Valutazioni d'impatto delle politiche della 
Commissione europea: Conquiste e prospettive).
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le persistenti carenze indicate in precedenza vengano infine superate;

43. appoggia le conclusioni dello studio sulla semplificazione della politica ambientale 
dell'UE, che indica che le valutazioni d'impatto possono svolgere un ruolo essenziale per 
garantire una regolamentazione migliore e che in alcuni casi occorre aumentare la loro 
qualità; esorta la Commissione ad assicurare:

– che per tali valutazioni siano previsti tempo e risorse finanziarie adeguati;

– che le valutazioni d'impatto considerino gli aspetti economici, sociali, ambientali e 
sanitari su un piano di parità, sia nel breve periodo che a più lungo termine;

– che le valutazioni d'impatto considerino non solo il costo delle misure, ma anche i 
costi derivanti dal fatto di non affrontare questioni ambientali, di sanità pubblica o 
alimentari;

– che vi sia trasparenza e che tutti i soggetti interessati diano il proprio contributo;

– che le valutazioni d'impatto siano di portata sufficientemente ampia e tengano conto 
delle diverse situazioni nazionali degli Stati membri;

riconosce che le valutazioni d'impatto potrebbero svolgere un ruolo fondamentale anche 
nel caso degli emendamenti proposti dal Parlamento europeo o dal Consiglio suscettibili 
di avere ripercussioni potenzialmente significative;

44. invita la Commissione a continuare a promuovere lo scambio di informazioni sulle 
migliori prassi utilizzate negli Stati membri per quanto riguarda la semplificazione della 
politica ambientale dell'UE, ad esempio:

– l'impiego delle tecnologie dell'informazione per ridurre l'onere amministrativo;

– la semplificazione e l'integrazione dei sistemi di permessi e di licenze, fermo restando 
il rispetto delle norme ambientali e sanitarie;

– la semplificazione e l'integrazione degli obblighi di monitoraggio e di comunicazione 
di dati, compreso l'approccio basato sul rischio, salvaguardando allo stesso tempo la 
trasparenza e l'efficacia dell'applicazione e dell'esecuzione;

45. invita gli Stati membri a sviluppare e applicare meccanismi di consultazione con le 
autorità regionali e locali nell'ambito del processo legislativo, a tener conto degli interessi 
di queste ultime nel quadro dei negoziati a livello ministeriale e a rafforzare il loro ruolo 
nel processo di recepimento e di applicazione della legislazione comunitaria;

46. sollecita la Commissione a lavorare in stretta collaborazione con tutte le autorità degli 
Stati membri responsabili del recepimento della legislazione dell'Unione e, allo stesso 
tempo, le raccomanda di organizzare seminari, anche a livello locale, sul tema del 
recepimento della legislazione dell'UE nel diritto nazionale, in modo da garantire che le 
informazioni pertinenti raggiungano direttamente le parti interessate in modo semplice e 
comprensibile;
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47. invita gli Stati membri a sviluppare e applicare le procedure necessarie, che dovranno 
essere efficaci e chiare, per una migliore cooperazione tra i governi regionali e centrali, 
così da facilitare il processo di recepimento e riconoscere il ruolo crescente delle regioni 
dotate di competenze legislative;

48. incoraggia le autorità degli Stati membri a elaborare strategie formali di recepimento in 
modo da definire chiaramente i ruoli e le responsabilità dei governi regionali e nazionali, 
così da migliorare il recepimento e renderlo più rapido;

49. incoraggia la Commissione a pubblicare, ove possibile, gli orientamenti relativi al 
recepimento delle direttive simultaneamente alle direttive stesse, di modo che i governi 
nazionali e regionali possano tenerne conto prima di avviare il processo di recepimento e 
che quest'ultimo possa avvenire negli Stati membri in modo corretto e tempestivo;

50. invita la Commissione ad accelerare il completamento di una banca dati pubblica, 
esaustiva e liberamente accessibile sulle disposizioni nazionali di attuazione, incluse, se 
del caso, le varianti regionali; 

51. è dell'avviso che il miglioramento della legislazione non dovrebbe comportare una 
riduzione delle norme ambientali, sociali e di qualità;

52. invita gli Stati membri a fare in modo di non imporre alle persone fisiche e giuridiche, in 
sede di recepimento della legislazione dell'UE, obblighi che vadano al di là di quanto 
necessario ai sensi delle disposizioni recepite e che comportino inutili oneri 
amministrativi, soprattutto per le PMI, che costituiscono il motore dello sviluppo 
sostenibile delle regioni d'Europa;

53. chiede alla Commissione di migliorare la fornitura di informazioni sul recepimento e sulle 
procedure di infrazione e di rendere tali informazioni pubbliche nonché facilmente 
accessibili sul sito web della Commissione;

54. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.
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Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

I. Contesto

1. Da diversi anni, la Commissione europea si preoccupa sempre di più della qualità della 
legislazione comunitaria, in termini sia di chiarezza e accessibilità, sia di efficacia e impatto 
positivo sui cittadini e le imprese. La Commissione identifica in genere tali obiettivi con 
l'espressione "legiferare meglio" o "migliorare la normativa".

2. Di fatto, legiferare meglio significa incrementare al massimo i vantaggi di una legislazione 
moderna, razionale ed efficace, riducendone contemporaneamente i costi, in modo tale che sia 
possibile assicurare al più alto livello, in tutta l'Unione europea, la produttività, la crescita e 
l'occupazione. Per quanto attiene al suo ambito di applicazione, il programma di 
miglioramento della normativa riguarda l'adozione delle politiche, dall'ideazione iniziale fino 
alla loro attuazione e osservanza, iniziando dall'attenta applicazione del principio di 
sussidiarietà. 

3. Per analizzare i progressi ottenuti in questo settore e individuare le sfide principali per il 
futuro, la Commissione ha adottato, il 14 novembre 2006, una comunicazione al Consiglio, al 
Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni relativa a un 
"Esame strategico del programma per legiferare meglio nell'Unione europea" 
(COM(2006)0689 def.)1.

4. Dopo aver descritto la situazione attuale, il documento delinea i progressi compiuti a livello 
europeo e nei diversi Stati membri.

5. In particolare, la Commissione europea dovrebbe fornire un programma di semplificazione 
aggiornato, finalizzato alla riduzione degli oneri amministrativi e al rafforzamento del 
controllo sulle valutazioni di impatto, attraverso la creazione di un comitato indipendente per 
la valutazione d'impatto (Impact Assessment Board), sotto l'autorità del Presidente. La 
Commissione, inoltre, promuoverà un rafforzamento generale dell'attuazione del diritto 
comunitario attraverso azioni più preventive, seguendo fin dall'inizio gli Stati membri per 
facilitare il corretto recepimento delle direttive più importanti.

6. Il Consiglio e il Parlamento europeo dovrebbero elaborare valutazioni di impatto più 
sistematiche delle modifiche più importanti alle proposte della Commissione e attribuire una 
priorità più elevata alle proposte di semplificazione pendenti, alla codificazione e 
all'abrogazione della legislazione obsoleta.

7. Gli Stati membri dovrebbero sviluppare e attuare meccanismi di consultazione e di 
semplificazione, qualora manchino, e promuovere una valutazione più sistematica 
dell'impatto economico, sociale e ambientale, oltre a una migliore applicazione del diritto 

1 La comunicazione è integrata da due documenti sulla semplificazione del contesto normativo 
(COM(2006)0690 definitivo) e sulla quantificazione dei costi amministrativi e la riduzione degli oneri 
amministrativi (COM(2006)0691 definitivo), che saranno oggetto di due distinte relazioni d'iniziativa.  
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comunitario.

8. Infine, l'Unione europea e gli Stati membri dovrebbero lanciare una strategia ambiziosa per 
ridurre gli oneri amministrativi. Dato che essi risultano dalla legislazione sia europea che 
nazionale, la Commissione propone che il Consiglio europeo di primavera 2007 fissi un 
obiettivo congiunto di riduzione di tali oneri del 25%, da realizzare entro il 2012. Gli Stati 
membri dovrebbero, nel frattempo, adottare azioni analoghe a livello nazionale.

II. Punti principali del progetto di relazione

1. La comunicazione concede al Parlamento una buona opportunità per mettere in evidenza 
alcuni punti essenziali relativi all'applicazione del programma per legiferare meglio. Sarebbe 
opportuno prendere in considerazione i seguenti elementi, quale punto di partenza per il 
futuro progetto di relazione:

 in merito alla valutazione d'impatto, con la creazione di un comitato per la valutazione 
d'impatto (Impact Assessment Board): è fondamentale che tale organismo, che fornirà 
consulenza e appoggio nello sviluppo di una cultura della valutazione in seno alla 
Commissione, agisca indipendentemente dai servizi incaricati dell'elaborazione delle 
politiche. Tuttavia, ciò non significa necessariamente che le valutazioni d'impatto 
debbano essere effettuate da esperti esterni che non appartengano alle istituzioni1. 
Occorre inoltre che il comitato per la valutazione d'impatto contribuisca a sviluppare 
una metodologia comune per tutte le valutazioni d'impatto;

 in merito alla valutazione d'impatto delle iniziative che rientrano nel terzo pilastro: 
invece di attendere semplicemente che siano gli Stati membri a fornire una valutazione 
d'impatto di propria iniziativa nel settore della cooperazione di polizia e giudiziaria in 
materia penale (cfr. articolo 34, paragrafo 2, del trattato UE), sarebbe opportuno 
definire un obbligo chiaro a tale scopo (benché formalmente la Commissione non 
possa obbligare gli Stati membri);

 
 in merito alla chiarezza del linguaggio: nel presentare un'iniziativa legislativa, la 

Commissione dovrebbe evitare espressioni non chiare e ridondanti e ricorrere 
preferibilmente a un linguaggio semplice e comprensibile, pur salvaguardando la 
precisione terminologica e la certezza giuridica; in particolare, sarebbe opportuno 
abbandonare l'abuso di acronimi incomprensibili e la sovrabbondanza di considerando 
inutili;

 in merito al livello di protezione: nel contesto dell'applicazione del programma per 
legiferare meglio, sarà garantito un livello idoneo di protezione e di certezza del 
diritto. Occorre tenere conto delle finalità che norme e regolamenti si prefiggono, oltre 
che della valutazione dei loro costi;

 in merito al ruolo del Parlamento europeo: è opportuno ribadire che il programma per 
legiferare meglio deve sempre prevedere la piena partecipazione del Parlamento 

1 Tuttavia, cfr. Consiglio europeo, 8-9 marzo 2007, conclusioni della Presidenza, punto 21.
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europeo sia al dibattito interistituzionale sia, in quanto co-legislatore, all'adozione 
delle normative oggetto di tale processo; occorre inoltre tenere conto del fatto che il 
Parlamento europeo può sempre valutare l'adeguatezza della scelta dello strumento 
giuridico da adottare (regolamento, direttiva o decisione);

 in merito al ruolo della Commissione nel controllo dell'applicazione del diritto UE da 
parte degli Stati membri: la Commissione dovrebbe obbligare (e non invitare) gli Stati 
membri a produrre "tabelle di concordanza", soprattutto per verificare facilmente ogni 
processo nazionale di recepimento delle direttive; a tale scopo, la Commissione 
potrebbe chiedere agli Stati membri di adottare una metodologia di riferimento 
comune;

 in merito agli sviluppi della comitatologia: le nuove norme sulla comitatologia1, che 
rafforzano il controllo del Parlamento europeo e del Consiglio sulle competenze di 
esecuzione attribuite alla Commissione, costituiscono un ulteriore passo avanti lungo 
il cammino della semplificazione della legislazione comunitaria, nella misura in cui 
consentono il trasferimento di ampi poteri normativi alla Commissione riguardo a 
norme di dettaglio non essenziali e di natura tecnica, permettendo in tal modo al 
Parlamento europeo e al Consiglio di concentrare la loro attività legislativa su 
disposizioni più importanti.

1 Cfr. decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, come modificata dalla decisione 2006/512/CE 
del Consiglio, del 17 luglio 2006.
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6.6.2007

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I PROBLEMI ECONOMICI E MONETARI

destinato alla commissione giuridica

su "Legiferare meglio" nell'Unione europea
(2007/2095(INI))

Relatore per parere: Gunnar Hökmark

SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione giuridica, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. sostiene l'obiettivo della Commissione di migliorare la qualità della legislazione e di 
ridurre gli oneri che essa comporta; ritiene che le misure definite nella comunicazione 
della Commissione dimostrino un impegno chiaro e continuo a favore di tale obiettivo, 
ma considera necessari maggiori sforzi in vari settori per far sì che la normativa del 
mercato interno produca il massimo beneficio economico; 

2. promuove una legislazione basata sui principi che ponga l'enfasi sulla qualità piuttosto 
che la quantità; ritiene che il dibattito sul tema "legiferare meglio" rappresenti 
un'occasione per riflettere sulla legislazione quale processo inteso al conseguimento di 
obiettivi politici chiaramente definiti, mediante l'impegno e il coinvolgimento di tutti gli 
interessati in tutte le fasi del processo, dalla preparazione all'attuazione;

3. ritiene che l'esperienza con la procedura Lamfalussy nella regolamentazione dei mercati 
finanziari, e in particolare il dialogo tra le autorità di regolamentazione e gli attori di 
mercato, costituisca un prezioso metodo di prova per un processo legislativo dinamico;

4. è del parere che la procedura Lamfalussy rappresenti un meccanismo utile e che la 
convergenza delle prassi di sorveglianza sia di vitale importanza; plaude al lavoro svolto 
al riguardo dai "comitati di livello 3" e si associa alla loro richiesta di strumenti adeguati; 
ritiene che la concessione di un margine di manovra agli enti di sorveglianza permetta di 
eliminare la maggior parte degli oneri dei dettagli tecnici nella legislazione e produrre 
norme adeguate per un mercato dinamico; sottolinea tuttavia che ciò non può in nessun 
modo eliminare la responsabilità politica per gli obiettivi finali; insiste sulla necessità che 
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il legislatore assicuri un attento monitoraggio del processo, ribadendo che i diritti del 
Parlamento nella procedura legislativa vanno pienamente rispettati;

5. chiede alla Commissione di presentare i risultati conseguiti e gli sforzi programmati per 
conseguire gli obiettivi previsti di riduzione annuale del carico amministrativo;

6. ritiene che la Commissione dovrebbe riesaminare la pertinenza della legislazione in fieri 
su base regolare e non solo all'inizio del suo mandato e che dovrebbe ritirare le proposte 
non più opportune, prestando un'attenzione particolare a quelle rimaste in sospeso per un 
certo periodo;

7. plaude all'annuncio della Commissione di ritirare 68 proposte che ritiene non siano 
coerenti con gli obiettivi della strategia di Lisbona e con i principi di una migliore 
regolamentazione; si rammarica tuttavia del fatto che la Commissione abbia ritirato la 
proposta di direttiva recante statuto della mutua europea, che pure costituisce uno degli 
elementi chiave della strategia di Lisbona; chiede di conseguenza alla Commissione di 
prendere entro la fine del 2007 un'iniziativa che consenta di elaborare uno statuto della 
mutua europea e dell'associazione europea;

8. concorda sul fatto che il Consiglio e il Parlamento debbano considerare le conseguenze di 
emendamenti sostanziali sulla valutazione dell'impatto della Commissione; sottolinea la 
necessità di analisi costi/benefici che riflettano le strutture del costo della normativa 
quando le direttive sono applicate tramite la legislazione nazionale e che cambino il 
quadro normativo in cui operano le imprese e i cittadini; chiede la trasparenza e la 
verifica indipendente dell'attuazione delle valutazioni di impatto sotto la piena 
responsabilità del legislatore, in base alle sue priorità politiche, incluse analisi 
dell'impatto ambientale e sociale delle misure;

9. deplora il cosiddetto gold-plating, cioè l'aggiunta di requisiti non previsti, praticato dagli 
Stati membri e chiede alla Commissione di esaminare quali altre misure possano essere 
adottate per evitarla, come l'introduzione del diritto di azione diretta dei cittadini; chiede 
"valutazioni dell'impatto e di verifica" che analizzino l'effettiva applicazione delle 
decisioni negli Stati membri e a livello locale; sostiene un uso più appropriato dei 
regolamenti; 

10. ricorda l'importanza di utilizzare con giudizio le clausole di limitazione temporale della 
validità (sunset clauses) per garantire che la normativa rimanga pertinente;

11. incoraggia la Commissione a cercare alternative alla normativa per migliorare il 
funzionamento del mercato interno, come l'autoregolamentazione e il riconoscimento 
reciproco delle norme nazionali, sottolineando nel contempo che ciò non deve ostacolare 
il controllo democratico da parte del Parlamento e dei parlamenti degli Stati membri; 
sottolinea che la regolamentazione comunitaria va considerata nel contesto della 
concorrenza internazionale e dei mercati globali;

12. sottolinea che la semplificazione è richiesta anche nell'interazione fra la Commissione e i 
cittadini, ad esempio per quanto riguarda gli appalti, i servizi finanziari, i programmi di 
ricerca, le norme sugli aiuti di Stato e le domande di sovvenzioni;
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13. plaude alle conclusioni del Consiglio europeo di primavera del 2007 su una migliore 
regolamentazione, in particolare alla decisione di ridurre del 25% gli oneri amministrativi 
a carico delle PMI derivanti dalla legislazione comunitaria entro il 2012; sostiene, in 
particolare, la decisione del Consiglio di invitare gli Stati membri a fissare degli obiettivi 
nazionali entro il 2008 e chiede alla Commissione e agli Stati membri di definire 
meccanismi di monitoraggio omogenei in modo che tale processo possa essere 
efficacemente perseguito negli Stati membri a livello nazionale, regionale e locale;

14. insiste sulla necessità che il Parlamento sia periodicamente informato sulle decisioni 
adottate dal comitato per la valutazione d'impatto posto sotto la supervisione del 
Presidente della Commissione al fine di garantire un dialogo trasparente tra le due 
istituzioni.
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6.6.2007

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE

destinato alla commissione giuridica

su "Legiferare meglio" nell'Unione europea
(2007/2095(INI))

Relatore per parere: Miroslav Ouzký

SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione giuridica, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. appoggia vivamente il processo di miglioramento della normativa nella prospettiva di 
rafforzare l'efficacia, l'efficienza, la coerenza, la controllabilità e la trasparenza del diritto 
dell'Unione europea; sottolinea, tuttavia, che detto processo deve basarsi su determinati 
presupposti:

i) partecipazione piena e congiunta del Consiglio, della Commissione e del 
Parlamento europeo;

ii) consultazione ampia e trasparente di tutte le parti pertinenti, comprese le 
organizzazioni non governative;

iii) rafforzamento della responsabilità degli organi comunitari in ordine al processo 
regolamentare e della trasparenza generale di detto processo, in particolare aprendo 
al pubblico le discussioni del Consiglio quando esso esercita la funzione legislativa;

iv) qualsiasi valutazione a fini di semplificazione deve tenere presenti allo stesso 
livello gli aspetti economici, sociali, ambientali e sanitari e non dovrebbe limitarsi a 
considerazioni a breve termine;

v) il processo di semplificazione non deve in alcun caso comportare un abbassamento 
delle norme contenute nell'attuale legislazione;

2. sostiene, in linea di massima, l'adozione più rapida delle proposte pendenti in materia di 
semplificazione, ma ritiene necessario valutare caso per caso le eventuali implicazioni più 
generali di una proposta, il che necessiterà un lasso di tempo maggiore;
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3. plaude all'obiettivo di ridurre del 25% gli oneri amministrativi della legislazione 
comunitaria e nazionale; ritiene che detto obiettivo dovrebbe sfociare in una legislazione 
più intelligente, più efficace e maggiormente incentrata sull'utente, riducendo gli oneri 
inutili che gravano sulle PMI senza abbassare i livelli normativi contenuti nella 
legislazione attuale;

4. invita la Commissione ad elaborare, in cooperazione con il Consiglio e il Parlamento 
europeo, una riforma istituzionale all'interno della Comunità che contribuisca a realizzare 
maggiori economie e faciliti la cooperazione in vista di garantire una regolamentazione 
migliore o più intelligente;

5. esorta la Commissione ad accordare maggiore importanza all'attuazione, all'applicazione e 
alla valutazione della legislazione comunitaria, quale parte essenziale del processo verso 
una migliore regolamentazione;

6. invita la Commissione a tenere conto, nel quadro delle sue attività future in materia di 
miglioramento della normativa, dei risultati dello studio commissionato dalla 
commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare del Parlamento 
europeo sul processo di semplificazione e intitolato "Semplificare la politica ambientale 
dell'UE"1;

7. è preoccupato dalle conclusioni di vari studi indipendenti2, secondo i quali gli 
orientamenti della Commissione in materia di valutazione d'impatto non sono pienamente 
rispettati dalle Direzioni generali della Commissione stessa, l'enfasi è stata posta sulla 
valutazione e la quantificazione degli impatti economici a detrimento delle ripercussioni 
ambientali, sociali e internazionali, la valutazione si concentra sui costi della normativa 
molto più che sui suoi benefici e le considerazioni a breve termine prevalgono su quelle a 
lungo termine; si compiace dell'intenzione della Commissione di creare un comitato per la 
valutazione d'impatto e di instaurare una valutazione esterna del sistema di analisi 
d'impatto della Commissione, due iniziative che dovrebbero contribuire a far sì che 
vengano infine superate le persistenti carenze suesposte;

8. appoggia la conclusione figurante nello studio "Semplificare la politica ambientale 
dell'UE" secondo cui le valutazioni d'impatto possono svolgere un ruolo essenziale per 
garantire una regolamentazione migliore e ritiene che sia necessario migliorare la qualità 
di alcune di tali valutazioni; esorta la Commissione ad assicurare:

– che per tali valutazioni siano previsti tempo e risorse finanziarie adeguati;

– che le valutazioni d'impatto considerino gli aspetti economici, sociali, ambientali e 
sanitari su un piano di parità, sia nel breve che nel più lungo periodo;

1 1P/A/ENVI/ST/2006-45.
2 Istituto per la politica ambientale europea (2004): Sviluppo sostenibile nelle valutazioni d'impatto integrate 

della Commissione europea per il 2003.
Istituto per la politica ambientale europea (2005): Per il meglio o per il peggio - L'Agenda "Legiferare meglio" 
dell'UE e l'ambiente.
Consiglio consultivo europeo sull'ambiente e sullo sviluppo sostenibile (2006): Valutazioni d'impatto delle 
politiche della Commissione europea: Conquiste e prospettive.
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– che le valutazioni d'impatto considerino non solo il costo delle misure, ma anche il 
costo di non affrontare le questioni ambientali, di sanità pubblica o alimentari;

– la trasparenza e il contributo di tutti i soggetti interessati;

– che le valutazioni d'impatto siano di portata sufficientemente ampia e tengano conto 
delle diverse circostanze nazionali degli Stati membri;

riconosce che le valutazioni d'impatto potrebbero svolgere un ruolo essenziale anche nel 
caso di emendamenti proposti dal Parlamento europeo o dal Consiglio che possono avere 
ripercussioni potenzialmente significative;

9. invita la Commissione a continuare a promuovere lo scambio di informazioni sulle 
migliori pratiche in materia di semplificazione della politica ambientale europea negli 
Stati membri, come ad esempio:

– l'impiego delle tecnologie dell'informazione per ridurre l'onere amministrativo;

– la semplificazione e l'integrazione dei sistemi di permessi e di licenze, fermo restando 
il rispetto delle norme ambientali e sanitarie;

– la semplificazione e l'integrazione degli obblighi di monitoraggio e di comunicazione 
di dati, compreso l'approccio basato sul rischio, salvaguardando allo stesso tempo la 
trasparenza e l'efficacia dell'applicazione e dell'esecuzione.

10. è consapevole del fatto che l'attività legislativa all'interno dell'Unione dovrebbe essere 
svolta in modo più sistematico; invita pertanto la Commissione a riesaminare i propri 
metodi di lavoro e la propria organizzazione in modo da poter affrontare varie questioni 
in modo più orizzontale, con l'obiettivo principale di assicurare una maggiore coerenza, 
di sfruttare possibili sinergie e di evitare le incongruenze.
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25.6.2007

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO REGIONALE

destinato alla commissione giuridica

su "Legiferare meglio" nell'Unione europea
(2007/2095(INI))

Relatrice per parere: Elspeth Attwooll

SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione giuridica, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che legiferare meglio non significa soltanto tagliare la burocrazia, ridurre gli 
oneri amministrativi, semplificare l'attuale legislazione o procedere a una 
deregolamentazione, ma anche garantire che tutti gli attori governativi e non governativi 
pertinenti partecipino al processo legislativo, a tutti i livelli, e che si stabilisca uno stretto 
partenariato tra le istituzioni europee e le autorità nazionali, regionali e locali, al fine di 
elaborare una normativa di qualità,

B. considerando che, per arrivare a una riduzione degli oneri amministrativi, è necessario che 
tutti i livelli di governo si impegnino a legiferare meglio,

C. considerando che alle autorità locali e regionali spesso incombe il compito di applicare e 
far rispettare il diritto comunitario,

1. chiede alla Commissione di consultare tutte le parti interessate in sede di preparazione di 
una valutazione d'impatto - e in particolare le autorità nazionali, regionali e locali, di 
modo che sia possibile tener debitamente conto delle varianti locali o regionali -, nonché 
di comunicare in tempo utile i risultati di tale valutazione al Parlamento europeo, al 
Comitato delle regioni e a tutti gli organi pertinenti delle amministrazioni locali e 
regionali;

2. invita gli Stati membri a sviluppare e applicare meccanismi di consultazione con le 
autorità regionali e locali nell'ambito del processo legislativo, a tener conto dei loro 
interessi nel quadro dei negoziati a livello ministeriale e a rafforzare il loro ruolo nel 
processo di recepimento e di applicazione della legislazione comunitaria;
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3. sollecita la Commissione a lavorare in stretta collaborazione con tutte le autorità degli 
Stati membri responsabili del recepimento della legislazione dell'Unione e, allo stesso 
tempo, le raccomanda di organizzare seminari, anche a livello locale, sul tema del 
recepimento della legislazione dell'UE nel diritto nazionale, in modo da garantire che le 
informazioni pertinenti raggiungano direttamente le parti interessate in modo semplice e 
comprensibile;

4. invita la Commissione a garantire, nel quadro del miglioramento della normativa, che le 
nuove norme e la loro applicazione siano coerenti, logiche, trasparenti e comprensibili per 
le parti interessate e i beneficiari;

5. invita gli Stati membri a sviluppare e applicare le procedure necessarie, che dovranno 
essere efficaci e chiare, per una migliore cooperazione tra i governi regionali e centrali, 
così da facilitare il processo di recepimento e riconoscere il ruolo crescente delle regioni 
che hanno competenze legislative;

6. incoraggia le autorità degli Stati membri a elaborare strategie formali di recepimento in 
modo da definire chiaramente i ruoli e le responsabilità dei governi regionali e nazionali, 
così da migliorare il recepimento e renderlo più rapido;

7. incoraggia la Commissione a pubblicare, ove possibile, gli orientamenti relativi al 
recepimento delle direttive simultaneamente alle direttive stesse, di modo che i governi 
nazionali e regionali possano tenerne conto prima di avviare il processo di recepimento e 
che sia possibile un recepimento corretto e tempestivo negli Stati membri;

8. invita la Commissione ad accelerare il completamento di una banca dati pubblica, 
esaustiva e liberamente accessibile sulle disposizioni nazionali di attuazione, incluse, se 
del caso, le varianti regionali; 

9. è dell'avviso che il miglioramento della normativa non dovrebbe comportare una riduzione 
degli standard ambientali, sociali e qualitativi;

10. incoraggia le autorità degli Stati membri a stilare tabelle di concordanza e note di 
recepimento quando danno attuazione al diritto dell'Unione; 

11. invita gli Stati membri a garantire che, in sede di recepimento della legislazione dell'UE, 
non verranno imposti alle persone fisiche e giuridiche obblighi che vadano al di là di 
quanto necessario ai sensi delle disposizioni recepite e che comportino inutili oneri 
amministrativi, soprattutto per le piccole e medie imprese, che costituiscono il motore 
dello sviluppo sostenibile delle regioni d'Europa;

12. invita la Commissione a elaborare anticipatamente note di orientamento per l'applicazione 
dei regolamenti, destinate agli Stati membri, alle autorità regionali e locali e alle agenzie 
specializzate;

13. invita il Consiglio, il Parlamento europeo e la Commissione a utilizzare un linguaggio più 
chiaro e comprensibile per la redazione e la modifica dei testi legislativi, in modo da 
evitare interpretazioni errate e prevenire quindi un recepimento e un'attuazione tardivi o 
scorretti; incoraggia inoltre tutti i livelli di governo a utilizzare per quanto possibile un 
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linguaggio chiaro e facilmente comprensibile per i cittadini;

14. chiede alla Commissione di migliorare la fornitura di informazioni sul recepimento e sulle 
procedure di infrazione affinché dette informazioni siano rese pubbliche e siano 
facilmente accessibili sul sito web della Commissione.
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